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LA GAZZETTA D’ACQUI
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l’intelligente e spiritoso bullo che con 
un solo movimento del viso o con 
una inattesa lepidezza riesce tanto 
spesso a suscitare la più schiena al­
legria nell’uditorio.

In conclusione serata d’ applausi 
generali; applausi ai due reduci dal- 
l’Amcrica; applausi alla signora Pap- 
pucci aggraziata ed intonata corno 
sempre; applausi al suo signor ma­
rito che sostituisce con buon risultato 
il tenore Tati, improvvisamente od
inesplicalamente mancato....... alla
compagnia ed al pubblico nostro; e 
così via.

Una Donna Juanita con elementi 
simili potrebbe andar benissimo in 
teatri di maggior importanza dei 
nostro, allorquando il signor Bocci 
provvedesse un baritono invece del 
bullo attuale, procurasse una maggior 
diligenza nei particolari (la bandiera 
italiana collo stemma sabaudo, per 
esempio, nella Donna Juanita non c’ha 
nulla a vedere) e fossero un po’ più 
numerosi i cori. La cronaca intanto 
registra il successo ottenuto nelle 
repliche successive di quest’operetta 
ed il concorso di scelto pubblico 
acquose e balneario.

Stasera prima del Boccaccio ; in 
settimana avremo la Gran Via. Au­
guriamo un numeroso concorso di 
pubblico.

Onorevole Direttore
della Gazzetta d’Acqui

La prego a voler ilare pubblicità a questa 
mia.

In risposta a tutti coloro che mi doman­
dano la causa per cui tenni chiuso il teatro 
parecchi giorni ed a mia giustificazione, 
mi preme far noto alla cittadinanza acquose 
che la signora prima donna Pina Penolli, 
la quale trovasi attualmente in Spagna, 
mancò al contratto dopo aver ricevuto per 
ben tre volte l’importo del viaggio, e che 
il tenore Felice Tati prese il volo insaldalo 
ospite, tuttoché puntualmente pagalo, rite­
nendo indebitamente lire settanta che gli 
somministrai quale anticipo di paga.

Nel ringraziarla anticipatamente mi crocia 
signor Direttore di lei

Dev. obbl. 
BRUTO BOCCI.

Acqui, 13 Settembre 1800.  1

Là S E T T I M I
[Processo pel duello — Mer­

coledì, come abbiamo annunziato, ebbe 
luogo il processo pel duello avve­
nuto un mese fa sulle sponde della 
Bormida fra due eleganti giovanotti 
della nostra città i sigg. F. G. e G. B. 
Il duello finì in una lieve ferita in­
ferta dal F. G. al G. B.

Il Pretore condannava il feritore 
a 5 giorni di detenzione ed il ferito 
a 3 giorni della stessa pena, e soli- 
dariamente alle spese del processo.

Gfuardie municipali Il
municipio d’Acqui ha aperto il con­
corso per due guardie municipali in 
sostituzione di altre due (fra quelle da 
poco nominate) che diedero le loro 
dimissioni. Lo stipendio ò di lire 500 
annue, più il provento degli incerti 
(contravvenzioni, ecc.)

Furto — Dopo qualche tempo 
di riposo, i ladri ricominciano a 
far parlare di sò. La sera di do­
menica, fra le ore 9 e le 10 poni, 
entrarono nell’alloggio del sig. Bor- 
reani proprietario del Caffè degli 
Operai che in quel mentre trovavasi

in-,teatro, e lo derubarono di oggetti 
d’oro per un valore di circa L. -100 
e lire 70 in danaro.

Mercato delle uve — Oggi 
sabato si apre il mercato delle uve 
in Alba; è il primo che si apro nel­
l’Alta Italia.

Quello di Nizza Monf. si apre il 
giorno 17.

Il mercato di Acqui si aprirà il 19.
In quanto ai prezzi ancora vi è 

molta incertezza. Finora dicesi siasi 
fatto qualche contratto a lire 2,50 e 
2,75. Venditori-e compratori stanno 
in attesa dei prezzi sulle altre piazze 
per regolarsi.

In Alessandria, secondo i giornali 
di colà, si sarebbe l'atto da L. 2,25 
a L. 2,50.

Nel circondario d’AJba da notizie 
si deduco che i prezzi oscilleranno sui 
seguenti per ogni miriagramma: Ne- 
biolo, L. 5 a 6. Barbera, 2,50 a 3. 
Dolcetti, 2 a 2,50. — Uve bianche, da 
1,50 a 2,50.

Fiera della Croce — N ei
giorni 15, 16 e 17 ricorre in Acqui 
la solita Fiera della Croce. •

I lavori della ferrovia Ge­
nova - Acqui - A.sti procedono 
con sempre maggiore solerzia. Alle 
opere già iniziate, in questi ultimi 
giorni si aggiunse quella dell’eleva­
zione del tratto di strada che stac­
candosi dalla stazione di Acquigiunge 
alle sponde della Bormida (nelle vi­
cinanze dello sbocco di Visone) ove 
dovrà essere costruito il ponte.

Numerose squadre di terrazzieri 
lavorano con alacrità, e già si vede 
l’opera molto avanzata; certamente 
prima dell’ inverno questo tratto di 
strada sarà compiuto.

Forward !
II reggimento di artiglieria 

di stanza in Acqui giunse dal campo 
martedì alle ore 9 ani. Alla sera gli 
Ufficiali si riunirono a pranzo nello 
Stabilimento Termale e quindi im­
provvisarono un ballo con lotteria 
nella sala dello Stabilimento.

Giovedì mattina partirono da Acqui 
per Cuneo le batterie destinate a 
quella residenza.

Concerto ai Bagni — La
sera di Mercoledì ebbe luogo nei 
salone dello Stabilimento Termale il 
secondo concerto doli’ orchestra, e 
questo a beneticio del direttore della 
medesima maestro Angioli ni. Siamo 
lieti di constatare che il concorso 
de 1 pu bhi i co, con t rari a m en te a quanto 
avemmo a lamentare l’altra volta, 
fu numeroso; pressoché nessuno dei 
frequentatori del ballo mancò dal 
fare atto di presenza.

Il concerto fu veramente riuscito, 
e gli esecutori riscossero meritati 
applausi. L’Ingegnere Campoclonico, 
si rivelò anche questa volta un non 
comune dilettante di mandolino.

Dopo il concerto ebbero luogo le 
danze che si protrassero al solito lin 
verso la mezzanotte.

Crudeltà — Ci si dice che in 
Acqui da un tale siasi ideato un 
barbaro giuoco che sarebbe stabilito 
nelle vicinanze del nuovo foro Boario. 
Si lega un pollo ad un pinolo 
ed i giuocatori, armati di pietre, ti­
rano alla povera bestia; vincitore ri­
mane colui che la Di sanguinare. E 
un vero martirio pel povero volatile 
che prima di essere ferito a sangue, 
come vuole il regolamento del giuoco, 
deve ricevere un gran numero di 
sassate, con indicibili tormenti.

Ci pare che la legge sia severa 
contro questi barbari divertimenti,

e speriamo che, se vero il fatto come 
ci si annunzia, i RR. carabinieri pren­
deranno gli opportuni provvedimenti.

Non crediamo che queste barbaria ' 
contribuiscano molto all’educazione ! 
del popolo.

Tenitore del giuoco sarebbe, dicesi, 
l'accalappiacani.

Bubbio — Domani domenica 
ricorrendo in questo comune l'antica 
festa del nome di Maria vi.sarà ballo 
pubblico e gara al pallone.

Il nuovo [Prefetto della 
Provincia Comm. Caravaggio, 
nel premiere possesso del suo ullìcio 
ha indirizzato ai Sindaci e Corpi 
morali la seguente lettera.

Mi pregio annunziare alle SS. LL. 
che oggi ho preso la direzione am­
ministrativa e politica di questa co­
spicua provincia.

Nell’esercizio deU'importnnte ullìcio, 
è mio costumo lenormi. in una sfera 
elevata, serena, costantemente estra­
neo alle lotie politiche ed ai partiti, 
non d'altro sollecito che di promuo­
vere e favorire, per quanto mi è dato, 
gli interessi locali. E in questo scopo 
io credo appunlo clic tallii partiti, nel­
l’orbita delle leggi e delle istituzioni, 
potranno stendere la mano al rap­
presentante del Governo: come sono 
certo di trovare un valido ausilio 
nei signori Sindaci, nei pubblici am­
ministratori e negli abitanti della 
provincia, dai quali ambisco essere 
reputalo loro concittadino.

Il Pre fe t to  
CARAVAGGIO.

Scuola d’arti e m estieri
(■Iona Ollclemghi) — Col giorno 
16 corr. s’apre fi (iscrizione a questa 
scuota d’arti e mestieri, e dura lino 
al 1. ottobre in cui cominciano le 
.lezioni regolari.

Coloro che intendono farsi inscri­
vere, devono, accompagnati dai loro 
parenti, o da citi ne fa le veci, pre­
sentarsi alla Direzione della scuola, 
dalle ore 12 1|2 allo 2 pom. coll’nl- 
lestato di promozioni.: della -I. ele­
mentare. dal t(uale risulti avere una 
elà non inferiore ai 12 anni, né su­
periore ai 1S: salvo casi speciali con­
templali nel regolamento interno 
della scuola.

Gli alunni poi, che indio prove fi­
nali delio scórso giugno furono ri­
tenuti in qualche materia, e che vo­
gliono ripetere la prova, sono avvi­
sati. che gli esami (li riparazione 
avranno principio il 22 corr. nell’or­
dine indicato dall'apposito avviso, 
appeso nel locale delia scuola.

Acqui, 5 Settembre lfi'JO.
Jl Itìrrtlore.

F ER RE RO.
A.Vviso importante — Spoci- 

lico insuperabile per esilararsi Tanimo: 
leggere l’articolo Odissea Tea­
trale dell’ ultimo numero della 
Bollente.

Giovedì 11 corr. alle 9 pom. dopo 
brevissima malattia sopportala con 
cristiana rassegnazione decedeva in 
Torino la signora

Virginia Baccalario-Provenzale 
nella non grave elà di anni Gl. Fu 
donna di virtù antica o speso l in­
iera vita fra i doveri della lamiglia, 
amata e stimata da quantiebberu ad 
avvicinarla.

All’ottimo cav. Baccnlario ed ai 
tigli inviamo l'espressione del nostro 
più profondo cordoglio per la im­
mensa sventura che li ha colpiti; 
nò sappiamo mandar loro alcun con­
forto ben sapendo come per tali do­
lori sia inutile ogni parola. 
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M O N I T O R E  D E G L I  A L L O G G I
(Un Centesimo '.a Farcia)

A l l o c s . i o  «li «  C a n t e r e  al secondo 
piano da ulìittan:. Un-a A \ vorato DI'­

TI H TÌNGI 11.

Un a  Ì C o t t e g a  da aùiïtare - Lu su Otto- 
trillili i Alessandro.

V as(«» l o c a l e  r inui/uzzi'ii i mi uso 
■negozio r Itthoiu t e r i n  da attutare. 

Rivnlgi-r.-i a Puntagl ia  Stufano.

G r a n d e  ì i o t t c j s a  da atlillare al pre­
sente, nel palazzo Toso.

A l l o g g i « »  «li Ù C a r n i e r e  al primo piano, 
Dorso Cavour, casa RAZ/.ARINI, da al- 

fittare.

A l l o g g i o  N i n o l i i g l i a l o  al T  piano, 
di 7 o 9 camere da affittare, via del- 

V A n n  in iz ia ta  X. I.

D a  a l l a t t a r e  in Strimi superiore, casa 
di campagna signorilmente ammobigliala 

di 1(1 membri, giardino, scuderia, cortile. 
Sig. RAPITITI, livrent  e. casa Chinbrera.

A l l o g g i o  «li ( . ' l i n i e r e  mohiglialo o 
smohighato . al piano nobile,  da affit­

tare al presente. Catta Clt iubrera,  Piazza.  
Addolorata.

A l l o g g i o  e  C a n t e r e  da affittare Corso 
Cavour,  C.asa Avv. Z i m i n i .

Da  a f l i l i a r c  pel i. Dicembre alloggio 
di 8 camere al li. piano con cantina o 

legnaia e diramazione gaz per cucina. Piazza  
Vittorio Pia a illude, casa Toso. Rivolgersi 

al portinaio della casa.

V a s < u  C a n t i n a  con Vasi vinari da al­
ligare. Rivolgersi al Itoli. Otlolenglii.

ACQUI — TII’OGKAKIA S. LUNA 
S Dina. Gemilo Kespniisaliili'.

Torino, vin Cibrnrio, X.  A’ g ,  t'asit j u c / i c c i .

Unieameide preparatorio alla K . d e c a *  
e a « l e n i i a ,  S i c u o l a  ili d l o d e i i a .  C o l ­
l e g i  m i l i t a r i  eri d e e a d c n i i a  *»a- 
l a i e .

C a h t
Da affittare al presente. 

Rivolgersi al purlinaiu del Gav, 
Dona (o < 11 liìleiigli i.

Presso famiglia composta di solo 
duo persone, cioè madre e ’figlia, si 
tiene pensione per giovanetti a modico 
prezzo. Fon ripetizione di Italiano 
gì -atin.

DA VENDERE UNA TETTOIA
in legno larice, coperta dì zinco e di 
l'orma mollo dogante; ddrampicz/.a 
di 70 metri quadrati (ùrèa.

Rivolgersi aH Ammiiusirazione del 
giornale.

Al SORDI
Pèrsemi clic m i  un semple-c rimedio tu 

gua r i t a  dulia Surdit.,i e dai minori nella testu,  
che l’nlïligge.van" da JS anni,  nç da r à  la do- 
s<iri;-:ionc grat is  a cliimi*('i<• ne t a r a  r ichiesta  
a Nicliulsui), g.'!. Moule Napoleone,  Milano.

11 Doit. [RICCI di Savona, già 
primo assistente nella clinica per lo 
malattie di Orecchie - Naso - Gola del 
Prof Ciiatixukk di Parigi (anni87 SS) 
e SPECIALISTA in detto ramo della 
medicina, ricevo per consultazioni c 
cure, ogni giorno in Savona, piazza 
Mazzini, n. 9.

A I  X G S T K I  A B B O N A T I
Rivolgiamo calda preghiera di farci te­

nere sollecitamente l’importo del loro ab­
bonamento.


